
 

 

Soprintendenza Archivistica per la Liguria 
Repertorio di fonti sul patriziato genovese 

scheda n° 33 compilatore: Andrea Lercari 
famiglia: Bado 

Altre forme del nome: Badus 
Albergo: Calvi 
Titoli: Patrizio genovese 
Famiglie aggregate (solo per le famiglie capo-albergo) 
Feudi: 
Arma gentilizia: «D’azzurro al leone d’oro» alias «Di porpora al leone d’oro alla fascia sul tutto 
di rosso a tre stelle d’oro» alias «Spaccato d’argento e d’azzurro al leone sul tutto d’oro; alla fascia 
attraversante di rosso a tre stelle d’oro» 
 
Nota storica: Il ramo patrizio della famiglia Bado ebbe origine dal notaio Franco fu Pietro, il quale 
il 30 gennaio 1567 venne ascritto al Liber Civilitatis e aggregato all’albergo Calvi, come cittadino 
genovese, in virtù della Legge delle nuove ascrizioni annuali. Con un codicillo del 24 novembre 
1579, il notaio Francesco Bado aggiunse ai suoi fedecommissari (il reverendo Tomaso Bado, suo 
fratello, abate di San Matteo, il nobile Geronimo De Franchi, il notaio Pietro Battista Botto e la 
propria moglie Ginetta Merello di Franco) il nobile Franco Merello e Silvestro de Loro di 
Valdesturla. Egli possedeva un palazzo nel vico del Gelsomino, nell’ambito della parrocchia di 
Santa Maria delle Vigne, che sarebbe stato sempre la principale residenza della famiglia nei secoli 
seguenti. Qui risultano celebrati i matrimoni delle tre figlie di Franco con facoltosi esponenti della 
nobiltà “nuova”: Cornelia il 28 ottobre 1580 sposò Giovanni Agostino de Sexto fu Giorgio; Isabella 
il 28 ottobre 1582 sposò il Gio. Giacomo Merello fu Michele; Livia il 20 aprile 1588 sposò 
Alessandro Maineri di Gio. Vincenzo. Nello stesso palazzo si spense il magnifico Franco Bado il 
22 settembre 1607, venendo sepolto nella chiesa di San Francesco di Castelletto. Egli aveva 
lasciato un unico figlio maschio Gio. Pietro, il quale fu ascritto il 2 dicembre 1612***? Il 23 aprile 
1626 il magnifico Gio. Pietro Bado fu magnifico Franco sposò la magnifica Isabella Corvari figlia 
del magnifico Gio. Andrea e di **** Artusi: la cerimonia nuziale fu celebrata nella casa del padre 
della sposa, in vico del Gelsomino. Dalla loro unione nacquero Francesco Maria (28 ottobre 1617) 
e Gio. Andrea (4 febbraio 1620), entrambi ascritti, e Maria Antonia (17 agosto 1623). Di questi 
Francesco Maria avrebbe garantito la continuità della famiglia, mentre Gio. Andrea, deceduto il 4 
marzo 1677 nell’ambito della parrocchia di San Vincenzo, nella cui chiesa risulta essere stato 
tumulato, non sembra aver lasciato discendenza. 
Francesco Maria Bado si addottorò in legge, venendo aggregato al Collegio dei Dottori e Giudici di 
Genova il 2 maggio 1648. Il 25 novembre 1642 aveva sposato la nobile genovese Maria Camilla 
Segni di Giovanni Tomaso: le nozze si erano svolte nella parrocchia di San Vincenzo, quartiere di 
residenza di entrambi gli sposi, alla presenza di Ottavio Centurione e di Ottavio Boero. Dalla loro 
unione sarebbero nati quattro figli maschi Pietro Andrea (1647), Gio. Galeotto (6 giugno 1651), 
Gio. Tomaso (6 luglio 1652) e Giacomo Maria (23 agosto 1653), che furono ascritti il 12 luglio 
1663. Francesco Maria Bado si spense nell’aprile del 1676. Ne seguì l’esempio il figlio Giovanni 
Tomaso Bado, aggregato al Collegio dei Dottori il 5 ottobre 1680. Dei suoi figli, Giacomo Maria 
Bado il 12 marzo 1690 sposò la nobile genovese Orsola Maria Canevari di Stefano. Alla cerimonia 
presenziarono in qualità di testimoni Brizio Giustiniani fu Giovanni Battista e Ottaviano Canevari 
fu Giuliano. Da questa unione nacquero prima una femmina, Maria Isabella Camilla (13 dicembre 
1690), poi due maschi, Franco (27 aprile 1692) e Gio. Tomaso (12 agosto 1693). Sappiamo che 
Giacomo Maria fu tesoriere della Repubblica in Corsica, dove era nata un’altra figlia, Camilla, e 
dove egli morì nel 1696. Col proprio testamento del 21 gennaio 1696 aveva nominato la moglie 
usufruttuaria a vita di tutti i suoi beni ed eredi universali i due figli maschi. Nel luglio di 
quell’anno, il Senato concesse che la bambina, che aveva all’epoca sei anni, fosse ospitata presso il 



 

 

Conservatorio Interiano, nonostante che le regole dell’opera pia avessero riservato tale suffragio 
alle bambine nate in Genova, di età compresa tra gli otto e i dieci anni e orfane di entrambi i 
genitori. Nel marzo dell’anno seguente Pietro Andrea Bado, agendo anche in nome degli eredi del 
defunto fratello Giacomo Maria, fece raccogliere le testimonianze per dimostrare il loro diritto 
all’eredità dello zio Giovanni Battista Segni, morto nel dicembre 1696 a Roma, dove per 
quarantanni era stato computista nella casa dei marchesi Raggi. Fu accertato che questi avesse 
avuto due sorelle, la prima, Battina, aveva sposato il patrizio Gio. Agostino Borlasca ed era morta 
di peste nel 1657 lasciando eredi i figli Lazzaro Maria, a sua volta defunto da diciotto anni, e il 
reverendo Padre Gio. Antonio, religioso agostiniano professo in Nostra Signora della 
Consolazione. La seconda, Maria Camilla, aveva sposato il patrizio Franco Bado ed era morta in 
Genova nel 1684, lasciando eredi i figli Pietro Andrea, vivente, e Giacomo Maria, morto in Corsica 
nel gennaio dell’anno precedente, lasciando tre figli Maria Isabella Camilla, Franco, Gio. Tomaso. 
Stabiliti quindi i diritti sull’eredità, provato che lo zio aveva espresso più volte la volontà di 
lasciare eredi universali i Bado suoi nipoti ex sorore, il 13 marzo Pietro Andrea e gli altri curatori 
dei figli di Giacomo Maria, Orsola e Stefano Canevari, conclusero la divisione dell’eredità. Pietro 
Andrea Bado aveva una figlia Maria Geronima che il 28 luglio 1698 sposò il magnifico 
Giannettino Bolianum*** fu magnifico Agostino Maria della parrocchia dei Santi Cosmo, nella 
casa del padre della sposa in vico del Gelsomino. 
Il 21 novembre 1702 Orsola Canevari e i figli Franco e Gio. Tomaso Bado, maggiori di sette anni, 
ottennero di essere ammessi dal pretore di Genova all’usufrutto e all’eredità del defunto Giacomo 
maria. Franco e Giovanni Tomaso furono ascritti al Liber Nobilitatis il 27 marzo 1716. Franco 
Bado era destinato a garantire la discendenza della famiglia: il 1° dicembre 1726 sposò la nobile 
Maria Maddalena Carminati fu Bartolomeo, appartenente a una distinta e facoltosa famiglia del 
ceto non ascritto. Dalla loro unione nacquero tre figli maschi: i primi due, Giacomo Maria Tomaso 
(21 dicembre 1727) e Gio. Pietro (27 novembre 1728), nacquero a Genova, mentre il terzo, 
Bartolomeo Giovanni Andrea (23 gennaio 1731), nacque a Chiavari, dove il padre vestiva la carica 
di commissario per il Banco di San Giorgio). Tutti furono ascritti al Liber Nobilitatis con decreto 
del 17 maggio 1743. Franco Bado si spense nel suo palazzo di vico del Gelsomino il 5 giugno 1782 
e il giorno seguente fu tumulato nella chiesa di Santa Margherita di Marassi. Gio. Pietro Bado 
sposò Maria Geronima ****, dalla quale nacquero un figlio maschio, Francesco Nicolò Andrea, 
morto all’età di dodici anni il 18 giugno 1784 e sepolto nella chiesa di Santa Margherita di 
Marassi, e quattro figlie femmine, Anna Isabella Camilla (24 aprile 1765), Maria Giovanna Teresa 
(15 giugno 1767), morta bambina, Angela Maria Caterina (1° luglio 1769) e Maria Francesca 
Antonia (4 novembre 1777), lasciò solo tre figlie femmine, Anna Tomasina, che nel 1784 sposò del 
patrizio Giovanni Battista Rossi di Gio. Benedetto, Angela e Camilla. Queste come eredi del padre 
disponevano di un appartamento nel palazzo della famiglia che tramite il loro procuratore il 
patrizio Tomaso Lagomarsino, concessero in locazione enfiteutica perpetua al signor Angelo De 
Ferrari fu Emanuele in cambio della somma di 6.000 lire fuori banco ******. Bartolomeo Bado 
ereditò il restante parte del palazzo della famiglia in vico del Gelsomino e sposò Anna Maria De 
Franchi, dalla quale ebbe un figlio maschio, Francesco, che fu l’ultimo esponente della famiglia d 
avere ascrizione al Libro d’Oro il 14 dicembre 1791. Egli aveva sposato la nobile genovese Paola 
Albora di Tomaso, dalla quale nacque il figlio Giuseppe, che garantì la discendenza della famiglia 
nel secolo successivo. 
 
 
Archivi parrocchiali di riferimento: Genova, Parrocchia di Santa Maria delle Vigne; Parrocchia 
di San Vincenzo (in Nostra Signora della Consolazione). 
 
Opere manoscritte generali: A. Della Cella (BUG), I, c. 50 r.; A. Della Cella (BCB), I, pp. 172-
174; F. Federici, c. 172 r.; O. Ganduccio (BCB), I, c. 28 r.; G. Giscardi, I, p. 104; Lagomarsino, 
***; Manoscritti Biblioteca, 169, c. 43 v.; G. A. Musso, n° ***; Note e Documenti ...; G. 



 

 

Pallavicino, I, cc. ***; M. Staglieno, Genealogie di Famiglie Patrizie Genovesi, I, cc. *** 
 
Fonti archivistiche specifiche: Archivio di Stato, Genova: Archivio Segreto, 2836, Nobilitatis, 
doc. 108 (12 luglio 1663); 2846, Nobilitatis, doc. 104 (27 marzo 1716); 2851, Nobilitatis, doc. 101 
(17 maggio 1743); 2858, Nobilitatis, doc. 82 (14 dicembre 1791); 2859, Nobilitatis, doc. 25 luglio 
1530-30 maggio 1679; Sala Senarega, 2733, Atti del Senato, doc. 23 (11 luglio 1696); Notai 
Antichi, 2610, notaio Nicolò Bargone, doc. 24 novembre 1579; 5189, notaio Gio. Stefano Solari, 
docc. 45 (18 maggio 1635), 50 (18 maggio 1635), 54 (14 giugno 1635), 55 (4 giugno 1635) e 127 
(27 aprile 1635); 5847, notaio Gio. Agostino Cabella, docc. 26 settembre 1642 e 24 aprile 1643; 
6003, notaio Gio. Andrea Celesia, doc. 2 ottobre 1635; 9631, notaio Domenico Ponte, docc. 5 e 13 
marzo 1697; 9633, notaio Domenico Ponte, doc. 28 giugno 1698; 9642, notaio Domenico Ponte, 
doc. 21 novembre 1702;  
Complessi archivistici prodotti: Allo stato attuale non sono noti né un archivio gentilizio, né un 
consistente nucleo documentario riconducibili ai Bado ascritti al patriziato genovese. 
 
Complessi archivistici prodotti da singoli individui della famiglia: Archivio di Stato, Genova: 
Notai Antichi, 2808-2833, notaio Franco Bado, 1554-1607. 
Fonti bibliografiche generali: C. Bitossi (1990), pp. ***; C. Bitossi (1995), p. ***; C. Cattaneo 
Mallone di Novi, pp. ***; G. Guelfi Camajani, pp. 61-62; A. M. G. Scorza, Le famiglie...., p. 26; 
C. Sertorio, pp. 34-35; F. B. Sopranis, p. ***; V. Spreti, I, p. 467. 
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